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 Per una persona sana, la prima regola alla quale è consigliabile attenersi 
è quella di un’esistenza normale nei rapporti affettivi e sessuali. Per 
comportarsi con equilibrio esistono almeno ragioni igieniche, se si dà 
poco peso a quelle morali. La regola, secondo molti medici, vale anche 
per i sieropositivi. Si può fare dell’ironia sulla castità. Essa però è 
indicata dall’Organizzazione Mondiale della Sanità come prima scelta di 
comportamento dei sieropositivi, delle persone non malate di AIDS, ma 
portatrici del virus, che, se hanno senso della responsabilità, devono 
fare in modo di non trasmettere l’infezione.

La Costituzione della Repubblica Italiana riconosce e tutela la 
famiglia (art. 29). La famiglia è normalmente la sede più idonea 
per un equilibrio interpersonale efficace nella lotta contro l’AIDS.





WHERE WE COME 
FROM
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HIV: IL VIRUS PERFETTO

•HIV (se non curato) causa l’AIDS, una sindrome che porta alla morte

• E’ un virus  trasmissibile tramite comportamenti come il sesso e l’uso di droghe per via iniettiva, 
che sono soggetti a giudizio morale

•Spesso colpisce comunità che la società ha già discriminato a priori

•E’ stato interpretato come una punizione o come giusta condanna per non aver seguito regole e 
avvertimenti.

In una parola, le persone con HIV sono (state) viste e pensate come colpevoli di qualcosa che le ha portate 
a contatto col virus.





Stigma Sociale 

� L’Aids non è un male misterioso che sembra colpire in modo fortuito. Anzi, finora contrarre l’Aids 
ha significato esattamente rivelare, nella maggioranza dei casi, la propria appartenenza a un 
certo «gruppo a rischio» a una comunità di paria.

� Tutte le malattie epidemiche più temute, e in particolare quelle associate alla licenza sessuale, 
generano una distinzione preoccupante tra i presunti portatori della malattia (il che di solito 
significa semplicemente i più poveri e, in questa parte del mondo le persone dalla pelle scura) e 
coloro che sono definiti – dai professionisti della salute e da altri burocrati . La «popolazione 
generale»

Susan Sontag, «L’Aids come metafora», 1989







646 PLWH 
provenienti da Paesi 
della Regione 
Europea



IL RUOLO DEI MEDIA NELLA CREAZIONE DELLO STIGMA

Indagine del 
2016 
Intervistate 1000 
persone 
stratificate per 
età, genere, 
luogo di 
residenza e 
grandezza 
comune di 
residenza



«Dovrò prendere compresse per 28 
giorni, recarmi ogni 2 giorni al controllo 
all’ospedale Cotugno e sottopormi ad 
una terapia speciale per 6 mesi. È come 
fare una chemioterapia, pur essendo 
sana. So che avrò molti effetti collaterali. 
Non si sa se il mio fisico la tollererà».



Può il Linguaggio abbattere lo STIGMA?

Condanniamo i tentativi di 
etichettarci come “vittime”, 
termine che implica sconfitta, e 
solo occasionalmente ci 
consideriamo “pazienti”, un 
termine che implica passività, 
impotenza e dipendenza dalle 
cure degli altri. Noi siamo Persone 
con Hiv/Aids”
Principi di Denver, 1983





Sono favorevole 
alla PrEP , ma…..



…non protegge 
dalle altre IST
(il profilattico è 
sempre il mezzo 
più sicuro)



…sdogana una 
sessualità troppo 
promiscua 
(prendi la PrEP, 
dunque i tuoi costumi 
sono un po’troppo 
facili…)



…offre una soluzione 
eccessivamente 
veloce e  
medicalizzata 
(il “prendersi cura di 
sè” è un processo di 
consapevolezza)



…ci sono dietro 
enormi interessi da 
parte delle aziende 
(amici di Big 
Pharma?)


